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4 mote wiivien in the margin , an annotation to be piecked up again , the slip and its cozxrection; all these things transform
the sheet of papex into a place of the memozy.

The writvten woxd that follows the primary zhythm of emotional intensilty has a dialogue with the ink, the stain, the scratch
and the grid: a closed shape whexe . the miné searches for the consonants that signify the cexrtainty of existence.

Touching woxrds, withing them with a look, using lthem in ozdexr to give them tangible zeality, tol exalt theix conecreteness, This
is the way I play with language.s..

I stratify memoxries and events, emotional gestures and architectonic sevexity; I put them near each other, I place elementary
signs on top of each othezr... crosses, circles, squares, ageless symbols,

wivth letters and numbei's.

The alphabet becomes a resounding game of multiple echoes whose presence becomes graffiti, rhythm and pattern, like a txail of
tlomever fTozrgotten Words.

Silence is the zule... so that nothing can inform oxr desczribe.

Reason and passion, ordexr and chaos, opague and transparent, heavy and light; it is the longing to know, to seek and identify
the melting point between instinet and reason, between the chance happening of vital phenomena ané the custom that can lead
them back to the chessboazd of ascertainable values.

I dzraw the dialogue between two opposite poles, the problem of time and its passing-.. and it is in childhood games that this
an much more can be resolved... because thexe everything is possible.

I remembex the incredible seriousness of my constructions when I was & child... they were sacieda places whexe my heaxt flew

ie e

1 zemembex how I playeé, and I still doee. )

Fow I gabther envelopes, new bricks f£illed with words,like uuL¢ea1 messages guspenaea between reality (the envelope, and the
imaginary (the contents)... and I make other signs and new objects.

Now I immobilize time, securing lhings in vhe crystalline sleep of glass, ané I pubt them back into space as precious
immoxtalized foovprints.




...un altrove indeiinito

Se rimane in noi qualcosa che e simile a un'impronta o a una pittura, come puo’ la percezione di questa impronta

essere memoria di qualche altra cosa e non soltanto di se'? (Axristotele)

Rimozione e nostalgia sono condizioni umane pexr eccellenza. ¥ su guesto meceanismo mentale molte sono state, negli ultimi
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venti anni cizca, le strategie dell axte, di guell axle che allevia calla vita senza alleviare dal vivezre.
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Analizzando a sempio 1l concetto di memoiia, molte Tilecerche estetiche hanno avuto il filo della memoxia

come tema conéuttore: memoria = € non ricordo (molito piw pexrsonale e intimoe) - esexcitata a volte.

per esoxcizzare la profonda e tiagica pexdita di se stesso, ma anche memoria quale consexvazione e pireservazione

di conoscenze eqa espevienze passate.

Il pxocesso 4i "p;cge;va;ionc" corie sSobto la pelle dell azte contemporanea e costituisece la base @i un pensiczo ai

rilcexca pex coloxo che “preservano  pez potexr continunare, pex coloxro che, dalla nostalgia di un “sentimento”, vivone

1'arte cieando opexre che hamno lo stile ea 1l sapoxre del diario e del diaxio hanno 1l potere dai spalancare una dimensione
0

a
rza ali attentare alla commedia del rapporti tra le persone, del diaxrio hanno la lucidita!
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dai xivelare 1 impostura ael quotidiano.
Annaluigia Boeretto, da oltre aieci anni, appunta Izasi, segni o profumi alle pagine bianche cel suo pezsonalissimo
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to di carte, di tele, di inchiostxo, &l sabbia, di wvetro, ai aria, ogni respiro della sua mente diventa
racconto e testimonianza 4i un pexcoxrse ai vita. In pexrcoxso che parls ai se¢ siieorando 1Ll cammine ¢i allize ecsistenze,
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imuovendo la Terne dai ogni cosa nella svasi 41 un pensiexo: e 4l suo lavoeio diventano oxme, tzracee, impionte che Hono

iquie, ma sopzattutto la testimonianza del presente al presente... Platone e Axistotele 1i ayeebbexro chiamati
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avanzi e e

ella conservazione ai sensazioni ¢ IEeMinisScCenzes

o

i momenti i
Dalla “‘consezvaszione , che sia creata Galla vetroresina, o presezvata dentro una busta, Annaluigia Boeretto wacconta un
cammino azcvistico che nasce dal segneo ileconico testuale, non risulva estraneo a cezuve formulazioni dell’ informale ¢ si
appropria di abilita’® vecnica su inchiestril e resine, alimentando sensazioni € reminiscenze in un ricereato dualismo Gi
presenza € assenza. La sua axte diventa, lontana dalla convenzionalita dael rifeximento lessicale © dall’arbitsaricta’ ael
segno, il luogo “sacro” del vicordo nel collettivo della memoxia: dal conscio all’ inconscio o ecome scriveva Piliberto
Henna 1 azte e la mazecia a delfino continua tra nottie e gliorno, fra sogno e veglia, f¥a convenzionalita e
determinazione: cioe® la legica della oMt EAIGG ez HOTIC here s
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% sulla logica della contraddizione si rigencxra anche la logica della contrapposizione che opexa la Boezretto guanéo
‘uoglLe" coloxre aggiungendo inechliostio, O aneora gquanao “incide” 11 suo codice gegnico “diuegnando" la sabbia... La sus
memozia s5i chiama Rauscehenbeirg, Bob Indiana, DLichbenstein che partliiono dall’altabeto e dalla tipografia pubblicitazia
pex le loxo invenzioni allora sbupefacenti e pilene dl Taselinos l’artiuta, da colta venesziana, segue lo stesso cammino
paritendo da“Bodoni e proponendo nella “matexia” ¢ nel colore, i vuolti e i pieni, i bianchi e i neri &ella ®sua personale
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: le minuscole eleganze bodoniane adiventano giganti, o 51 rigenerano in forme soviapposte come se la paging
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tipografi
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fosse 11l mondo o semplicemente 1 azzuizo del mare che aa bambina 1 accompagna. Jn mare che ritorna nel movimento Gella
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composizione cromatica, come il rumore sommesso dell aequa guandoe invade la cittal o il profumo della terra bagnata che
- . e \ & “« .o 10 o ¢ 2o - . - - - 7 . . (1) e A -
leggi nelle forme e mnei segni  4di una inesistente topografia, ogni emozione assoxbita eall aztista anima tutive le sue
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opexre che 81 sostanziano nel farsi della memoxia ¢ nei frammenti del ricoxéo, dove 1 immagine prende foxrma : dalle
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grandi ecazte, alle emozionantvi installazioni, mon vi e presenza umana ma 1 inconscio x¥ivela una presenza costante nel
lasecito delle sua impionta.
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All oxigine di tutto una grande sete di conosecenza e una pxofondite’ 4 animo nel racconto di immagini emotivamente
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coinvolgenti: rappresentazioni oniriche conme per Pever Pan o Heines , sSospensioni temporall come in Messagglo
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Yicevuto o nel progetto DlMandala , tracee di memorie come in Biancaneve o nel progetiol  Picecola orechestxa s, che desano

il Segno ieconico al segno verbale ael “meabaggio", Yramutando 1 ordine natuvale in ordine simbolico.
L le contaminazioni esaltano sia la parola scritta che 1’iconografia raffinata: ecco il “libro-oggetto , il libxro opexa

¢ 'arte di antica memoxia che rimette in campo tutte le emozioni, che zichiama alla mente, ziformula e nuovamente
“suggerisce’ interpretazionia“altze”. Libri che sono per la Boeretto luogo denso &i meditazione, dove viene restaurata la
fantasia desueta della coscienza piw profonda che daa’ senso e ricollega simbolicamente ogni emozione. Ci sono “1ivri” nei
quali 1’aztista rende giustizia alla poesia muovendo la pagina bianca (indifferente pexr natura alla édimensione spaziale
Gells poesia), cambiando la sua materia, impastandola e¢ colorandola fino a faxrla coinvolgexe con la livieca di un testo
gcecennato 0 esagexrato, Gove anche 1 aivexrsi “frammenti” non compongono 1" unita’ della visione,; bensl la “comprendono"
sorvolando 1 accenno sborico e calligrafico perche’ nella sua arte “potente” e “misteriosa”, dove la forza pare uscita da
codici miniati, 1l suo atto creativo ¢ 1'atbto del “miniatore”: che s imbatie, pexro’, nella tangente della memoria

Cosl possiamo procedere nel "presente" attraverso strumenti aztistici che txasversalmente tocecano altre terre ea altzi
tempi, pexr andare al 4i la del significato del visibile e del guotidiano, per cercare Gi attingexe al “senso” piw vezo
delle cobe e aegli accadimenti.

Daniela Del Lozxo

an undeiined somewhexre else

“I:f something similar to a iootprint or a painting stays within us, how can the sight ol this lootprint be the memory ol

something else and not only oi itseli? “ (aAristotle)

Removal and nostalgia are btzuly zeal human conditionsand on this mental mechanism, in the past twenty yeais , ithere have
been many strategies of art, of that azt that alleviates life without alleviating livinge.

when analyzing the concept of memozy, many aesthetiec Tesealich experiments have used the ided of memoily as
ine: memoxry - an not zemembrrance (much moie persondl and intimate) = sometimes used Lo exoreclze the deep anda
of oneoelf; but also memoxy &b the conservalion and preservation of knowledge and pabl experience.

of precezvation flows undex the skin of contenmporaly art ana 1t forms the base of an expeximental thought Ifouw
com vthe nosvalgla of a “sentviment” live azt by cireating woirks tThat have the style and flavoxr of a diaxy which
he powex Lo open & dimension of ‘the voia, the strength to attack the comeday ot the relationships among
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the lucidity to zreveal the raud of daily
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ox moxre than ten yeais annaluigia Boerello has been attaching sentences, signs on secents to the blank pages of hez own
ersonal éiaxy : it is a diary made of papezr, canvases, ink, sand, aglass and aix. dyvezy bieath of hexr mind becomes a
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stoxry and the testimony of & life 5 jouxney. It is a journmey that speaks of ilseli, lightly touehing the way of othex
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exiblences, Tenmoving the ena o evey thing in the standstill of a thought: and hex works become footpzrints, marks,

imprints that have been leflt, and relics, but above all they aze the testimony of the present in the present .....Plato

and aAxistotle would have ecalled them the moments of the consexvation of sensations and mMEmozTies.

Prom this ‘consexvabtion’ , whethex it be made of fibreglass oxr preserved inside an envelope, Annaluigia Boexetllo tells
the stoxy of and aztistic journey that was born out of an ilconic textuzgl sign, that 18 not far fiom ceXiain formulations
of the informal and that makes use of teechnical skills with ink and zesin, thus heiphtening sSensations and memories in a
sought—after dualism of pzesence and abbence. Faxr from the conventionality of lexical Zefexecnces oz from the axbitzazy
use of Bigns, hexr axrt becomes vhe Sgacred place of ¥emembrance in her collective memoxy : fXom the conscilous to Uhe

- - TR TS el - - ~ " L
unconscious o0z, as Pilibexto Menna wWroibe;

W

2zt is the dolphin mazeh that continues belween night ana day, betiteen
d¥eaming and being awake , between conventionality and determination : that is the logic of econtladiction e
Ané this logie of econtiaaiction also rTegenerates the logie of eountelr-posdtvion bhat Boeudelboo ecreates whér she “removes
coplox ana acdas ink, 0¥ When she “crg;avou” alfcivel fesnilehal Fefeyailst ol “d;awirg” the sand. Her memoxy 15 called Rauschenbeiyg, Bob
Indiana ané Liechtenstein who started from the alphabet and the printing in advertisements for their inventions, which
were anmazing and full of fascinabtion at that time. The artist, who is a cultured Venetian,follows vhe same Xoad, stazving
from Bodoni and proposing in the “material” and in colox. The emplty spaces and the full ones, the whites and the blacks
of heZ own personal "p;LrLLrg”. The tiny Bodonian elegant maxzks become giants, o0 they are regenexraved into overlapping
shapes, as if lthe page were the world oxr simply the blue colox of the sea the accompanies hex as a child.
This sea reiturns in the movement of the chiomatic composition, lLike the subduca sound of the waver when it invades the
city, oz the smell of the wet eaxth that you c¢an perxrceive in the shapes and in the “gigrun ol a non-existent topogiaphy.
Lvery emotion absoxbed by the arxtist animales all hex works Lthat become subsvance in the “working” of memozy
and in the fragments of Temembrance, where vhe image takes “uhapC”- Prom the large papexis to the moving installation, We
cannolt feel a humanpresence, bub zathez bthe unconscious that reveals a constant pzesence in the legacy of 1lvs Toouvprint.
At the oxigin of evezylbhing theze is a gzeat desize for knowledge anéd a depth of soul in the tale of emotionally
invelving images: they aze onizie repiesentations, like in"Peter Pan” oz “Vc;meo"; temporal suspension,
ITike in “Mﬁuuugc Received’ oz in the “Mandala’ projeect 5 tUrasces of memories, Like in”Snow Wwhite” oz in the Small
OFchestra’ projeet which links the iconiec sign to the verbal sign of the “mnguugc , transioxrming the navuzal
axdex Lnto a symbolic oider.
ANG these contaminations exalt both the wriitten woxd and the refined iconography : thus, we have the “booh—objocL”, the
1

work of art book of ancient memozry that puts forward again all the emotions, that Teminds us, thav zeformulates and again

“« . FE 13 A ” B . , N . , 3 " = Eo s o e o LS e o el B TR I R iy o s 2l

suggests othex intexpretation. Foxr Boexzetto these books are a place full of meditatlon wheie he o b poilie e fanitasy o
i

~ 5 “ By .
the deepest conscience which gives sense and symbolically Xeconnectis evely emovion , 1b IE€s5LOTCG. Thexe aze books in

Lo ' kY

which the azrtist does justice to poetiy by movirng the blank page (naluxrally indiffe

rent to the spaivial dimension of
poetzry) , changing its mateiial, mixing it and coloring it until iv becomes involved with the lyziec of a mentioneda ox
“©

exaggerated text, whexe even the diffexent “f;agmonLg" do not form the unity of the wision, but Tathexr They “Understand
it , passing over the historical and calligraphic allusion : because in her ' powexrful and “mystexrious’ ant, wheze the
strength seems Lo have come out of illuminaled manuscripis, hex creative acv 1is the aet of a “ministuziset” who, hoevexz,
comes up against vhe tangent of memoily.

Thus, WwWe can ploceed in “YLhne p;cgenL" thzough axrtistiec instzrumente which transversally touch othex lands and othez times,
in ordeir to go beyond the meaning of the visible and the daily zouline, so as lo iy and reach the truest sense’ of
things and events.

Daniela Del Mozo
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Ink and charcoal on paper Direction Theorem
Ink and sand on papex Ink and chazcoal on papez
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Entrnace into the City

The Lighthouse
Ink and chazrcoal on
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Warrioxr Looxr
Ink and sS5anc on papex Ink and sand on papex
cm 25 x 35 cm 25 X 25
<2000 2000
(Inviecta pxivale colleetion) (Invicta private collection)
Passage Three Dimensions
Inh and sand on papei Ink ané sand on papex
em 25 x 35

G 25 S
2000 2000

(Inviclia pilvale colleculion) (Invicta piivate collection)
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Prayer Little Orchestra

Fillar Installation project / performance Sound installation :
Lnsalless olE U CRE AT RERREE K Bas=relief in eaxth Ink and chaicoal on papel
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Biographical Illotes

Annall (Annaluligia Boereltloy
Wis bhoin on r’-‘l’\A‘AJ 4, Lo
San Dona' al Pirave
vieniiae ), where she lives
and wiokd. She graduated
from the Academy ol Finc
NeoTE £ » @ bR A f ¢ A0S In Ventice (Rhe School
G : - 0k Decoiabive AIWS ).«
: ) =l In 2001, as & part of the
I 4 A N A pAY o) D AT ¢ AN A A\ i \¥as v ANV Vi e Jenice Biennale , she was
? N o\ "E,!/,j -] V& g A oleo e VR € Ao (4 selecied Lo participate in
' For o\ p Ly
£ ¥ PrFlamaTa PREST2 [|ACCADE AMWA A FeuE At ol NE~E VA MAPEERS: an Ouldooir Bannex
:1 AR 5 A » LOx A PK Co LA T » ~IX - ) o ‘ /k Lvenl of Axtists and Pocts
Vf‘A Zo e\ A AnB R LN PATE N e AL YT fox Venice Biennale 2001,
ot [EUE e NATA PFR AL I PAfE 4 a c¢olleetive exhibition
WA K KREEKC = 10V N < AT *‘,\“}1') - %-’l i €A~ X vean 4 Af ot youns azmtisits,.
Anh PoETS TR VEALR FIENNA\A 7o, Her avtlollc wcilvily
/VV“ffT‘Lﬂ e~ e T va 0:1{ ‘ consists In btaking pazrt in
~;\ . ‘ » o : \;\_ ot AR exhibitions in Italy, and
P 4\. ;‘ I"Q i‘ ‘\iP\f\ -~ ,“3‘ '\—‘ - 1)\ - "v“f\‘ﬁ.\ > ;’1' 4(;;‘\\‘ ”~ ‘\' Y LA Y4 A \ ¢ A ’ ullo ":O:“.l\‘) o C;Cd"bivu ""Cb
U AN - ¢ = \ O NS ~ 260 5% 1o
€ A Ra copne REATIVA ¢ Webh ol Wgrt] e
Bibliograila principale
Gilbexto Pellizzola, Leonardo Punginelli® Signoxi oi paAite, catalogo mostra, SATH sS.i.l., Perrara L1997T.
larina lloranti: Nuove figure, GFallewris Maveria Prima axls & crafts, catalogo mostia, Venezia 1997.
angelo Calabrese: RPitualis 2000: i1 mivi dc;;’u;Lt, catalogo mosltra Napoli 1998.
Nella Giambarresi: La Cuba & oxo, catalogo mostza, Roma 1998.

- 5 ) Hon -
lexrdia & azle Moderna Bologna L98¢.

3 . a2 ' 5 = ~ y ' ~
Riccardo Caldura: Percolod d artle, Brochure della mostra, &

Katia

Brugnolo e Diego ilorlin: Piogello ¢ oggetto, calalogo mostia, luseo civico della ceramica, L999.
Iuigi Fioxletta, Loredana Rea:®: H{AVII Bilennale d¢i alatyi ai Avte Contempoianca, catalogo mostia, Roma L999.
Luigi Fiorletta, Loredana Rea: Convemporanes, Ferenliine dentio e fuori, cataloge mostra, Roma 1999.
Guido Giubboni: III Priennale, giovani inecisowi ivaliani, catalogo mostia, Ferova 1999.

R

. 2 10 - - | 1 I ~ )
Roberto G.Peanc: 1 acqus, scultura da vivere, catalogo mostza, Cuneo L9996,

Claudia lieschini: Pane e aite, aviicolo Il Zazzellino, Venezia Agostlo 1Cgo.

Giorgio Bonomi: Jllza
AN , )

Gola: C & 1

Segno, recenvione, Tilolo Anne XI — n«33, Benucci Bditore Pezugina 2000.

as S . S y g . . L - = , — Sy e
latteo ulvimo ultiasegno & arte contemporancs a Villa Benzi di Gaezano, ba Tuibuna, Luglioc 2000.

Daniela Del lMioro: FiguzAzione, catalogo mostra, Fallexia Paolo Kanni, Bologna 2001.

Ryszard Wasko, Liliana Kadichevski, Esti Droxri, Giancarlo Vianello, John Gian, Doron Polack: ligrkers, an Outcoor Banner Lvent of Artistis
and Poets for Venice Biennale 2001 = Venezia, <001.

Elisa Capitanio: Due, calalogo mostia, Glub lialvasia vecehia, Venezia <2003.

Giovanni Ferri: RIPLWSSL, ATEPIA arve glovane, catalogo mostia e cdrom, Pano 20035.

Laniela Del lloxo: Il gisxdino aegli Inganni, calalogo mostia, Giawrdini del Bairaccano, Bologna <003.

Daniela Del Noro: Ghi & la pil bella del Reame?, catalogo mostia, palazzo Vasquez, Solarino 2003

Gazzettino: Progetito Voece, arvicolo mobvia, Faszetbtino 2003

Cristina Alloggio? Azie e museo; il libao d’u:tl»ha, Is - Informalica & Becuola, Fivisltae Utrimesizrale di Didavtica & Nuove ueenologie, 2005,

B 5 i - S o 9 Cos ! . £ A Al 2 (et e = z < e AT e
Cristina Alloggio: con la fotogyafia alla scopezta delle oxigini; il libro & axrtista. YII gioznsta Regionale di Studio sulla didattica

= . - oo 0 T - PR T 7 o CHIE TS : -
Museales: il museo come luogo ¢ incontro. Vicenza palazzo delle Opeze Socialil, z003%.

& 2 AT e =TT ' 2 o N o | s % ) ) . 1 e (mi o ( )
Lydia Lim® Italian Artists dAnnugl 2004, Conlemporary ait — Thiee Wise Owls,azxt & Pubblishin, Singapore, <004.

Daniela del Moro: anna Boeieutvo, catalogo, Venezia 2004.

i W e ) ol ERU N VA . - ) s N a
Carlo liotta: Catalogodell aite moderna italiana vol 40, edizione 2004, liilano.

t=

1999

2003

i
L inmagine

P“"""“‘b‘b‘*!

sposizioni personali:

aella parola,; Rou

nmoslis personale,

nd Midanigh't,

Qrange

Yenezla.

caffe’, Jesolo (Ye).

Principali esposizioni collettive:

1995
RGO

1998
1999

2000

2001

2002

2003

I {m (T ) it ~ . ~ 7 = LU -~ Sty
stituto Comunale d aAzte Doobo Dossd

Pexrraira.

g arte e musica, Kitseh diseobeaxr, Bologna.

Lo Cuba & oxo, Gallexia M. Mazchesi, Rond.

Biennale Internazionale aella Moda, Zitelle Giudecea, Venezisa
MedAsCon.lle,; sifzeschi a Maglione, Toxinos.

Gase ina Parision

mostra affs

Nueowve Figure I1 Yaizione, &Ga
NHC AR Mades e -Gt sva Ve b fierd

= s =07 - = 3 LS =
g Cuba & oxoy; JFallexia M.

Accadenla

— E
La GCuba 4 0310,

~r~rTr
i ¥

decora z L ones
Ides
Biennale intex¥nazionale
F Ly i
PeZecoRdIas sE el

YT Concoiso di ante

ALACHE

Fonagazione Peano;

FIL Biennale

Intesrnazionale
Vesuviana, Napoli.

Gallexia M.

scenografiia, Al
e “
e progetlos Le
Gallexla &
gratfica
Concoxrso MNazlonale Scult
Ravenna.

Perentlino

aella

eseo,
llexia

o', INe

Maxeche s,

RGN e

Mairzche s i,

=y ! e a7 s |
ail Alatri ¢ arte co

i,

magie della e

moca

e

oF

ar
LIPS
T WSE

uxa. aa

oEsNiniol.

Materia Pzima, Yenezia.

e=ecnite pub, TxevisSo.
Roma .

{4 o ‘ o ”»
I miti aell azte ,

(segnalazione giuzia),
ntemporanea = Seecondaa
Rona .

- 124
eramics y
cledl

s T TPeeconti (@1 Ceilelitaloly

oaexrna, Bologna.
ppe Jgonia -

Py “_ i
YyHA e e L acgua ,

Caxeele

Salone &

Roma .

Zirtelle

. 5 =03 e 651
Silvio Mozwselli

Museo ecilvieo aella ceramicasy

onore

museo comunale,

(segnalazione giuxia),

raspeena nasilonale pitvtusa, o

Tove

Fiudececa, Yenezia.

éel Municipio,

Ronma .

cultuxa,

Gl Bass8ano.

Ravenna

Contempoxanea,

Jltza Begne, PFondaszione

MeA.CoA«Ms,; mostra affre

FARDLIT: 1 non luoghi cdel

MAREERS: an Outidoor

ciliavani arcistd dvaliani in Biennale,

= S|

Ban

Llgurazione, Galleiia Paolo Nanni,

1DNeTratlnEale)l &8 A2 DRt
Villa Benzi Zecehini,
Be0, fRorinc.

1 axte contempozanea,
ney Nyvent

viiale

Poull.

od" A bList and P

S.Ambroglo,

llontebelluna,

Faribalail,

Perentinos,

Dreviso.

Castelirancos
Venice Biennale 200,

Venezia.

Prlpseitto
Archivio

Invietta:,

Due, Club Malvasia Vecchia,
aTHLMa RIFLLSSL, Palazzo delle

I1 giavaino céegli inganni,

Chi e la piw bellsg del Reane?,
Lxit & cultuwe up,

voeee, Laboratoriol,
Glovani AL ULISE i,

Pabbzica Invieba:,

con la
Tenezias

Czoce tta del

collaboxazione

Montello,

Venezia.

Giazdini

ex mexcato oztofzutticolo,

HESpos Lz loni,

Palazzo

P.zza

éel Baracecano Bologna.
M asiguaieisy

Bologna .

Montebelluns,

Solazrino (Siracusa),

Politiche

VeV 0r

Amiani Fano Pesazro.

BB E

Siovanili



T TV SFATNA L MATTE = Bebm , Aavaed
LAATA G TA/AZN e AT : SIAMPANA VE LY cogn/A

FheeF T GRATS o AMvak € SOVENCogNA
TADPUZI e i : FRANCA

STA MTA: STA MY A Ao PROBLEM Mon/Z A

IS\ Do RA ZANARAA/B= | FRAA S (e DF DonAT\ [
FABIe Fobm  AMATES Fobar  Lug RAZZETS,
TANTe GAAR R ) ALEANDEo DomEMECe V)
AAICATLACA MERCnbne ) AN TOANA cA Py |
& | Mo MELTCo &~/ P
I Awes REASZZAZI o nE ot oL (AT e e




